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Pontefice. Eguale opinione dunque fu quella del vescovo 
Peteani.

Ma giova notare che il vescovo Peteani con ciò non fece 
che interpretare una persuasione storica parentina — mi si 
passi là frase. Infatti molti secoli prima che il dogma dell’ Im­
m acolata fosse proclamato, Parenzo credette nella Concezione 
della Vergine senza peccato. E veramente già nel basso Medio 
Evo 1’ 8 dicembre il capitolo parentino si recava processio- 
nalmente a festeggiare l’ Immacolata nella chiesola prim itiva 
di s. Maria di Coltivo, che sorse nel posto dell’ attuale Ma­
donna degli Angeli. Nel Duomo poi esisteva nel secolo XVII 
un altare in onor dell’ Immacolata, di proprietà dei marchesi 
Polesini, altare che nel 1846 fu rimosso e trasportato alla 
Madonna degli Angeli, dove i Polesini vi fecero apporre una 
pala nuova del pittore Cipolla, rappresentante la Concezione 
di Maria.

Così nel 1845, dunque prim a della proclamazione del 
dogma, i Parentini onorarono il Peteani, che per amor di Pa­
renzo rifiutò gli arcivescovati di Gorizia e di Zara, con l ’eri­
gere agli Angeli la  statua dell’ Immacolata, opera pregevo­
lissim a del Cameroni.

Voglio dire che a Parenzo questo dell’Immacolata era una 
persuasione storica anteriore di secoli e secoli alla proclama­
zione del dogma del 1854.

Quando poi nel 1869 Pio IX indisse il famoso Concilio 
Vaticano, dichiarato poi sospeso il 20 ottobre 1870, fra i 783 
vescovi, che oltre ai cardinali si portarono a Roma, vi fu 
anche il vescovo di Parenzo Giorgio Dobrila. E  certo che nel 
Concilio vaticano trovò contrasto la sola definizione dell’in­
fallibilità pontificia. I vescovi, pur essendo persuasi dell’infal­
libilità di magistero della Chiesa e del suo capo, dottrina 
questa che soddisfa la  ragione assai più che i teoremi filosofici 
del caso, dell’ anticresi e dell’ evoluzione, ammessi dalle reli­
gioni orientali, temevano d’attribuire al papa un diritto nuovo, 
quello cioè di definire da sè le verità di fede e le norme della 
morale, riducendo la Chiesa e i vescovi a meri suoi stromenti. 
A ltri vescovi poi propugnavano la  giustezza di tale dogma,
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